
Cosa dice Papa Francesco? 

«…Vorrei che ci ponessimo tutti una domanda: 

Tu, io, adoriamo il Signore? Andiamo da Dio solo 

per chiedere, per ringraziare, o andiamo da Lui 

anche per adorarlo? Che cosa vuol dire allora 

adorare Dio?  

Significa imparare a stare con Lui, a fermarci a 

dialogare con Lui, sentendo che la sua presenza è 

la più vera, la più buona, la più importante di 

tutte. Ognuno di noi, nella propria vita, in modo 

consapevole e forse a volte senza rendersene 

conto, ha un ben preciso ordine delle cose 

ritenute più o meno importanti. Adorare il 

Signore vuol dire dare a Lui il posto che deve 

avere; adorare il Signore vuol dire affermare, 

credere, non però semplicemente a parole, che 

Lui solo guida veramente la nostra vita; adorare il 

Signore vuol dire che siamo convinti davanti a Lui 

che è il solo Dio, il Dio della nostra vita, il Dio 

della nostra storia ...» (Omelia 14 aprile 2013) 

 

Porta dei frutti? 

Un’oasi di Pace - In risposta ai ritmi frenetici delle 

nostre vite e alle ansie e inquietudini personali e 

di un mondo in guerra ecco un luogo in cui 

culture diverse, nazioni e lingue differenti 

possono comunque trovare la propria casa, la 

pace del cuore e pregare il Dio della Pace che 

conceda pace alle nazioni. 

Riconoscere la propria strada – Un luogo in cui il 

rapporto diretto con Dio porta giovani e adulti a 

confrontarsi con Lui, a fare il proprio 

discernimento senza avere paura di decidersi per  

 

il matrimonio o la vita religiosa o nel fare le 

scelte importanti della propria vita, nel cercare 

luce per i propri progetti e trovare spinta e 

motivazioni al desiderio di cambiamento insito 

nell’intimo di ogni uomo. 

Famiglie rigenerate da Dio - Molte crisi familiari 

sono risolte in un luogo dove si può fare verità, e 

sentirsi abbracciati e perdonati dal Creatore della 

famiglia. 

«Venite in disparte con me» - Ci lamentiamo di 

non poter avere tempo e luoghi dove ritrovare se 

stessi, ma quale occasione migliore di una 

cappella in cui nel silenzio incontrare Dio, 

riposarsi, rigenerare le proprie forze: morali, 

fisiche e spirituali e ritrovare le ragioni profonde 

del proprio esistere? Un luogo in cui Dio, che è 

Verità, ridona il senso della vita colmando il 

nostro vuoto interiore dando la pienezza del suo 

Amore e saziando la nostra fame di assoluto. 

 

Per saperne di più 

Visita il sito dell’Adorazione Eucaristica Perpetua, 

allestito da un parroco padovano e su cui 

collaborano molti sacerdoti, religiosi e laici di 

tutta Italia, che formano ormai un vero 

Movimento Eucaristico Nazionale incoraggiato 

dai Vescovi, con all’attivo Convegni Nazionali e 

Regionali: 

www.adorazioneperpetua.it 

oppure collegati con Radio Maria, ogni quarto 

martedì del mese dalle 21,00 alle 22,30 

ascoltando il programma: 

“Vivere l’Adorazione Eucaristica Perpetua” 
 

Lo sai che.… nella 
Parrocchia 

di Campofranco 
 

stiamo allestendo 
 
 

 

L’ADORAZIONE 

EUCARISTICA 

PERPETUA 
 

Parrocchia San Giovanni Evangelista 

Campofranco 
 

http://www.adorazioneperpetua.it/


Cos'è l'Adorazione Eucaristica? 

È l’atteggiamento di preghiera alla presenza di 

Dio che ci ama: Gesù è presente nel Santissimo 

Sacramento dell’Eucarestia solennemente 

esposto sull’altare in chiesa o nella cappella 

dell’adorazione. Si può pregare in vari modi, ma il 

modo migliore è una preghiera di silenziosa 

meditazione sul mistero dell’Amore con cui Gesù 

ci ha amato, tanto da dare la sua vita ed il suo 

Sangue per noi. Adorare è lasciarsi amare da Dio 

per imparare ad amare gli altri. Adorare è entrare 

nell’esperienza del Paradiso, per essere più 

concreti nella storia. 

«Gesù se ne andò sulla montagna a pregare e 

passò la notte in orazione. Quando fu giorno 

chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici» (Lc 

6,12-13). 

 

Può essere Perpetua? 

L'Adorazione può anche essere Perpetua, ossia 

svolgersi di giorno e di notte, 24 ore su 24, sette 

giorni su sette. Ci sono lavori, servizi, mezzi di 

comunicazione che hanno orari no-stop. 

L'Adorazione Perpetua ci fa già sperimentare qui 

in terra la gioia e la pace del Paradiso: perpetua 

come l’adorazione in cielo da parte degli Angeli e 

dei Santi, che cantano ad una sola voce la santità 

di Dio (cfr. Ap 4). Varie parrocchie italiane hanno 

già fatto l’esperienza e ne hanno trovato un 

grande beneficio. 

 

Quando si adora? 

In ogni momento del giorno, o della notte; nella 

gioia più profonda, o nel dolore più acuto. Con la 

pace nel cuore, o nel colmo dell’angoscia. 

All’inizio della vita, o alla fine. Quando si hanno 

energie e quando non ce la facciamo più; in piena 

salute, o nella malattia. Quando il nostro spirito 

trabocca d’amore, o nel colmo dell’aridità. Prima 

di decisioni importanti, o per ringraziare Dio di 

averle prese. Quando siamo forti, o quando 

siamo deboli. Nella fedeltà, o nel peccato. 

«Pregate inoltre incessantemente, con ogni sorta 

di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando 

a questo scopo con ogni perseveranza e 

pregando per tutti» (Ef 6,18). 

 

Chi può Adorare? 

Chiunque è disposto a fare silenzio dentro ed 

intorno a sé, a qualunque età, nazione, lingua e 

categoria appartenga. Chi vuole trovare ristoro 

alle fatiche quotidiane, alla presenza di Gesù, 

nostro Salvatore, che ci ama così come siamo, 

con i nostri difetti, con le nostre mancanze, ma 

che può farci diventare come lui desidera. Chi 

vuole trovare un tempo da dare a Dio per stare 

con lui per il proprio bene e per il bene di tutta 

l’umanità che, in chi adora è rappresentata. 

«L’Eucaristia ci attira nell’atto oblativo di Gesù… 

veniamo coinvolti nella dinamica della sua 

donazione» e adorazione al Padre: «Il Padre 

cerca adoratori che lo adorino in spirito e verità» 

(Benedetto XVI, Deus caritas est, 13; Gv 4,24). 

 

Contatti della Parrocchia 

Parrocchia San Giovanni Evangelista, Piazza 

Crispi, 93010 - Campofranco 

Cell/Tel: 3332709781; 0934959652 

PROGRAMMA DELLA MISSIONE PREPARATORIA 
GUIDATA DAL SAC. ENRICO CAMPINO 

 

• Ven. 24 gennaio - Chiesa Madre 

- Ore 18,00: S. Messa; 
- Ore 21,00: Cenacoli nelle famiglie 

I. Schifanella: C/da Pezza Grande, 26 
II. Lo Curcio: Via Redentore, 16 
III. Vitellaro: Via Kennedy, 32 
IV. Randazzo: C/da Erbe bianche, 3a 
V. Guagenti:  

 

• Sab. 25 gennaio - San Francesco 
- Visita agli ammalati; 
- Ore 16,30: Incontro con i ministranti 
- Ore 18,00: S. Messa; 
- Ore 19,00: Adorazione eucaristica e 
prima raccolta di adesioni 
 

• Dom. 26 gennaio - Chiesa Madre 
- Ore 9,00: S. Messa (Santa Rita) 
- Ore 10,00: Incontro con i ragazzi del 
Catechismo 
- Ore 11,30: S. Messa; 
- Ore 17,00: Adorazione eucaristica 
- Ore 18,00: S. Messa 
 

• Lun. 27 gennaio - Chiesa Madre 

- Ore 18,00: S. Messa 
- Ore 19,00: Incontro con i Gruppi 
parrocchiali 

 

• Mart. 28 gennaio - Chiesa Madre 

- Ore 18,00: S. Messa 
- Ore 21,00: Trasmissione da Radio Maria 

http://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20051225_deus-caritas-est.html

